
è inai manco piena la V icaria di Napoli di litiganti d i quello 
che sia il palazzo della Serenità Vostra.

6 e ll’ anim o dei regnico li verso S. M. basteria d ire  che 
la esperienza del passato dim ostrò quanto sian sem pre sta ti 
facili a m u ta r le loro affezioni e a desiderare novità  di go­
verno ; ma quando non ci fosse altro  argom ento della dubbietà 
lo ro , il modo col quale S. M. procede nella custodia del re ­
gno , tenendoci tanti presidj spagnuoli m entre p o trebb e , quanto 
al v a lo re , ugualm ente serv irsi dei n ap o le tan i, ben dim ostra 
la necessità di proceder con loro con ogni cauzione. Ma oltra 
di ciò ho inteso che ricercando una volta in  corte  un  gen ti­
luomo i ta l ia n o , benem erito assai di S. M. , uno dei castelli 
del regno in  custodia , vi fu uno dei m in istri s u o i , che in ­
terviene nel consiglio d’ I ta l ia , il q u a le , per liberarsi dalla 
im portunità della r ic h ie s ta , si lasciò uscir di bocca che non 
accadeva a ffa ticars i, perche S. M . stava determ inata d i non 
dar castello nel regno ad italiano. Il che ben la esperienza ha 
conferm ato , perchè da uno o due in poi di m inor q u a li tà , 
che per singolari favori e m eriti sono pur nelle m ani di due 
i ta l ia n i , gli a ltri tu tti  sono e saranno sem pre comm essi a 
spagnuoli. Non mancano a i reg n ico li, così g randi come pic­
c o l i , occasioni di m ala affezione cogli spagnuoli, o ltra  la un i­
versale che in  cadauno è di veder m al volentieri il dom inio 
delle cose sue in poter d i s tran ieri. I piccoli per le eccessive 
gravezze li o d ia n o , e i g randi ne stanno m al contenti per­
ciocché nel godim ento degli onori e carichi hanno poca parte. 
M a con tu tto  questo ha S. M. una gran banda d i parziali 
suoi, che per il proprio  interesse la sostentariano, quelli cioè 
che godono i beni dei fuorusciti e le infinite confiscazioni che 
per tem pora sono state fatte nelle guerre passate.

La religione di questo regno è professata da per tu tto  
cattolica rom ana , nè tollcreria S. M. che a ltrim en ti si facesse ; 
m a la esperienza ha dim ostrato che in alcune p arti p iù  re ­
mote non m ancano z izan ie , le quali se avessero fom ento , non 
resteriano  d i spargersi. Volle S. M. alcuni ann i sono in tro ­
d u rre  nella c ittà  di Napoli un  tribunale  della inquisizione con­
form e all’ uso di S p a g n a , ma tan ta  fu la ren itenza degli abi-
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